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_ Dica pure il ‘Giornale di Udine che 

‘ss0Pietro — circostanza da notarsi — 
‘avvenne alla Camera! uno di quegli. m-. 

  
dinò il fuoco. Il De Benedetti: venne 
"detto ignorantaccio ‘e ubbriaco. <*' 

ra, generale Ponza di Samimartino, scattò 

‘disse che «quando n ufficiale: ha una 
“ consegna dolorosa e la fa rispettare, ha 
almeno, il diritto di pretendere ‘che un 

. colga tali;immondizie ». 

‘ventò contro.il ministro. Ferri. urlava: 
«Ritiri, ‘Titti; nonesiàmo’ in: caserma. | 

‘nabelli:: «Soldataccio ; militarismo :sfac- 

la seduta. Questa ripresa; fu‘veduto il 

| avevamo offeso Toni Bissolati! ‘Con que- 

. Continuare. 

anche dall’ esercito, ma. non si sarebbe 

o lante ispettore ‘ele bandiere “simbolo 

Cella distruzione socialè = sventolano 

| autorità. , 

«facente funzioni. di. Sindaco ad Africo 

«chiedere .la igrazia per Musolino.1.».,, 
© IForse..questa verrà accordata, e forse. 

'legio ‘dis. Agata a ‘onorare “di sua pre-. 
senza ‘li Camera: Ora ‘questi fatti ‘si so- 

‘iivosbetrico.«della Regina. Elena; visitò gli 
appartamenti della. Reggia: di. Capodi- 

«monte destinati. alla principessa Jolanda. 
«i Le pareti e la volta della stanza’ da 
.. letto vennero verniciate. Nessun mobilé 
‘vi sarà' nella stanza ‘tranne la culla e un 

‘’tavolinio;nel centro..iI. balconi: e.ile:fine- 

‘’gengrale Ponza di San'‘Martino,haman- 

-l: delle spiegazioni. per;le-parole, ingiuriose 

i Liede, 

‘i Pisay;80.,-> Festeggiandosi, oggi. all'.1-, 
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Direzione ed Amministrazione: Udine, © 
Via della Prefettura, 10. — Inserzioni 
nel corpo del giornale per ogni riga 0 
spazio di riga cent. 60. in terza pagina. 
dopo la firma ,30,in quarta pagina 20. 
-—.Per gli avvisi ripetuti si;fanno.ri- , 

bassi di prezzo. ragni 

  

Anno [sti N. 146. 

LA PRECIPIZIO 

noi vediamo nero. nero ; beato lui che, 
vede ibianco! bianco. (00; 

Nella seduta del 29 giugno, giorno di 

cidenti sintomatici ‘che- segnano ! la de- 
bacle dell'autorità. Ed è presto ‘narrato, 

‘Pel’ malaugurato fatto ‘di Berra, ‘alcu- | 
ni deputati dell’ Estrema ‘mossero’ inter- 
pellanza al governo, Il socialista Bisso- 
lati fece una carica ‘a fondo contro i 
militari che “spararono sulla folla e 
contro il’teniente De Benedetti; che' or- 

A questo punto il ministro della guer- 

protestando ‘ contro: quelle ingiurie e 

rappresentante della nazione non rac- 

Non l’ ayesse.mai detto. Un urlo in- 
fernale scoppiò sui banchi dell’ Estrema 
è una; tempesta. d’.invettive si. scara- 

Mascalzone!» E Bissolati: ‘« Lei vè degno 
capo del: tenente .De.-Benedetti! » E Mr. 

ciato:t919g ar cigni gi DIA 

| I presidente Villa-dovette sospendere 

generale ministro Ponza alzarsi ‘a chie- 
dere umilmente scusa se le sue parole 

st’atto ‘di riparazione, la seduta potè 

In altri tempi un ‘generale si sarebbe. 
dimesso da ministro, si sarebbe dimesso: 

sottomesso a questa suprema umiliazione. 

Gambiamo:luogo. A-Roma.si tenne ieri 

‘un comizio idi protesta!-contro è fatti di 
Berra. Tre mila persone con una cinquan-, 
tina di bandiere vi presero parte. Oltre le 
socialiste;; vi.erano «anche. le .Fosso-nere 
degli anarchici. L'ispettore: si: oppone 
che ‘queste bandiere: vengano; spiegate. 
Ma capita il' deputato: socialista Andrea. 
Costa, dice due: paroliné ‘al troppo ze- 

Jn.altri tempi l'ispettore si sarebbe 
lasciato fare a pezzi, ma non avrebbe 
permesso questa «ohta suprema alla sua 

TRES GR È 

: Cambiamo ancora luogo, Sui giornali 
di ieri si legge questa. preziosa. notizia : 

« Trovasi in. Roma il signor Mariglia; 

(provincia. di. Reggio. Calabria) venuto a 

anche: Musolino sarà mandato c;dal; col- 

A precipizio! 
x è 

gliono commentare con'dùe sole parole : 

Gia:rcà)Capodimonte..:ii girino; 

Napoli, 80. — Il senatore Morisani, 

L' appartamento della principessa Jolanda . 15 

stre saranno sfornite di tendine.....;. 

"lmfra ‘Ponza di San'Martino e Perth 
Roma, 80. —'Il ministào' della guerra;» 

idato lil generale  Pistolae un caltroustio 
‘rappresentante: sal chiedere all'on, Ferri! 

pronunciate ieri alla, Camera, Questi le 

ia Pel:duoa degli Abruzzi. oo 

‘cini parlò intorno alla costituzione della 

Cose: di Corte 0 di Governo I È | 

    

. In cruce signatos, iura quod alma tegant? 

principessa Jolanda, venne inaugurato un 
medaglione in onore ‘del *duca degli A- 
bruzzi, con'‘intervento’ delle autorità. 

‘Per i fatti di Berra 00000 
Roma;;.30. — Alla relazione dei mini 

-stri al Quirinale il.Re si intrattenne-coni 
Zanardelli e, Giolitti sui fatti. di Berra, 
imostrandosene addolorato. 

—:Per domattina venne. convocato.il 
: Consiglio dei ministri allo scopo di occu: 
iparsi. della: relazione. dell’ inchiesta. sui 
fatti di Berra. ea È A 

Legge per l' eseroizio provvisorio, 

Roma, 80; — Venne firmata la legge 
per 1’ esercizio. provvisorio, e questa. sera 
si, pubblica sulla, Gazzetta Ufficiale.” 

it ufoma, 30. E’ causa ora di gratacapi pel 
- Ministero la. remozione delicomm.:Tede- 
:sc0:-da- ispettore generale: ferroviario . per 
il suo: contegno come deputato. E° da sa- 
persi: che '.l’on. Tedesco è del gruppo 
‘Sonniniano- Fu destituito addirittura-dopo 
23 ‘anni: di servizio e mandato via come 
un cane. 

AZIONE CATTOLICA 
Li Agaliftch cai ghi linoro, 

Roma, 30: — Oggi, presenti tutte le 
associazioni clericali, s' inaugurò a Tra- 

  

stevere la. lega cattolica del lavoro. Inter- 
vennero i consiglieri comunali clericali; 

«parlò il sacerdote Romolo: Murri in nome 
‘dei democratici ‘cristiani e l'operaio Fac- 

lega, 
  

Note: e commenti. 
VAl clero, ai proprietari ed agli industriali. 
Le leghe cattoliche. fi 3 

E’ questo il titolo d’aun’ articolo . che, 
‘l’on. l'erruccio: Macola scrisse ieri nella 
sua Gazzetta di ‘Venezia. L'uomo: che: lo. 
scrisse non merita certo le simpatie di 
‘noi eattolici, tutt'altro ; ma pel momento; 
merita ‘una’ speciale attenziorie perchè 
ebbe! il coraggio: di scrivere. quello: che 
il sessanta per cento dei conservatori:sen- 
‘tono e ‘che mon:hanno il coraggio di con- 
‘ fessare» Chiunque la dica. — la verità ‘è | 
sempre verità; e questa. noi finalmente. 
cogliamo:nello scritto d° un leader'del con- 
servatorismo; che fino all’altro ieri diceva: 
corna dei clericali, e:della loro azione. Ed è. 
‘bene che tutti 1: nostri: ‘amici \cooperatori 
nel movimento cristiano sociale seguano 
questo rapido trasformarsi delle idee e. 
degli uomini. e imparino: a disprezzare 
pel momento: coloro che li disprezzano, 
certi ‘di venir.poscia lodati e benedetti. 
‘Due anni:fa: noi eravamo sovversivi ;. 

la ‘questura stava: alle nostre calcagna ; ì 
coriservatori cì denunziavano come: feccia 
della società, indegni :dichiamarci catto- 
lici seguaci di Gristo noi, che; uscivamo 
«di chiesa e profanavamo il:sacro' tempio, 
la dignità nostra e il nostro carattere con 
rconcimi-chimici,-con--casse. rurali,.con, 
cooperative «di consumo efcon tutto quel: 

T arsenale\di istituzioni; che uomini.— di-. 
cevano — irrequieti.è senza fede avevano 
introdotto mel.campo cattolico. 

‘. Nel 1898 l’ uragano della reazione di-. 
-Sperse,..come. paglia: al vento, 1 nostri: 
comitati, e le nostre istituzioni; vennero 
allora:sequestrate perfino. le | pagelle or- 
dinate a organizzare leghe contro la be- 
stemmia, e una propaganda pel riposo 
festivo. E i.conservatori!. alla. Fogazzaro, | 

‘alla. Lampertico; alla... godettero. più. per 
la reazione contro di noi, i Quali veni- 
vamo purgati..— dicevano; — da simili 
‘brutture, che -non-della reazione contro 
i socialisti. ORD MOLE | 
Tre anni sono trascorsi è .il pattito 

conservatore. si ricrede e recita ‘per bocca 
"del suo dersagliere — comé ebbe ‘acchia- 
mare Macola il prof Stoppato: il mea 
culpa. E°. esso sincero ? l'precedenti ci 
.consigliano a ritenere di ‘no; mala ca- 
rità Cristiana c’insegnha a'non' sospettar 
male del nostro sinnle. © prg P 

Intanto pazientate.e leggete. 

L'ESOTUO. TE 

vimento ‘che i clericali iniziano qua e là 
nelle campagne, sia per migliorare le 

condizioni dei contadini; sia per. contra- 

porre ; una; ragionevole. az 
rivoluzionaria dei socialisti. ., |. Di 

Inutile direche noi vediamo la. mossa 

del partito cattolico )con simpatia, noi che 

da anni deploriamo come Ja stupidità e 

la incoscienza dei governi, forse più che 
il.malanimo della. 5, Sede, abbiano reso 
fino a qui impossibile una dignitosa in- 
Jlesa-col--Vaticano,..che dispone. della sola 

. { falange del. partito conservatore seria- 
‘mente. organizzata, © Dili ue, o. 

Nel Pavesey nella Lombardia, nel Bre- 
sciano, i cattolici oppongono ormai leghe 
id deghe;oratari; ad oratori, propaganda a. 
propaganda, e per quanto, pur troppo ess 
arrivino 
“di terre. o-gli industriali (come a Genova) 
sarebbero disposti a trattare più volen- 
fieri coi ‘pastori di'Lanime capeggiani 
.queste nuove associazioni, piuttosto che   stituto di correzione: paterna la, nascita della coi lupi che sfruftano de altre, E male 

Giornale cattolico 
Nonne iuvant animos laudes quas'carmina fundunit 

Seguiamo. con.;viva: attenzione il mo-' 

ragionevole. azione a quella. 

tardi; Crediamo (che è proprietari; 

   

du 

ha' fatto: (sempre. per compiacenza. verso 
}.Estrema) l'on: Gavazzi adire! giorni 

-sono alla. Camera. che. \egli mette tutte 
sin un fascio leghe cattoliche e socialiste, 
mentre: è .così diversa la.influenza mora- 
lizzatrice sulle masse | delle. une e: delle 

altre. ali Tea 
‘Dell''argomento. noi amiamo intratte- 

nerci per quel:.poco di personale espe- 
‘Tienza che: possiamo: aver! fatta, ‘avendo 
“toccato con'.mano :quanta.diversi  sieno 
sull’operaio e sulle sue famiglie. i risul- 
tati delle dottrine: insegnate dalla morale 
cristiana. e quelli :della nuova: morale 
socialistà; convinti come siamo che.as- 
sai migliori. sarebbero i rapporti fra::ca- 
pitale' e. lavoro ‘nei conflitti quotidiani 

‘delle officine subisse. P.influenza sana 
della. fede, piuttosto che quella dei de- 
‘molitori ‘costanti di ogni principio di ge- 
rarchia superiore 0. terrena. 

La prova dei garzoni. rsa 
La Gazzetta di Venezia ha uno stabili 

rendite ;il giornale; il quale (checchè si 
creda) abbandonato quasi esclusivamente 
a sè e dovendo sostenere una diuturna 

rare a quelle risorse, che trovano i fogli 
popolari.o quelli eternamente in bilico 
ira la loro coscienza e la preoccupazione 
di un grasso. bilancio. fio 

Questo nostro stabilimento aveva dun- 
que, in questi ultimi tempi serio bisogno 
di garzoni apprendisti, come tutte le arti 
ne hanno bisogno, perchè vi sono fun- 
zioni facili. che l’ apprendista può com- 
piere, con suo vantaggio e cui dovrebbe 

assai (più largamente. D'altronde colla 
difficoltà di procurare un mestiere a tanti 

{ragazzi anche: di discreta condizione s0- 
ciale, la nostra era.anche un’opera buona; 

sumendo funzioni più difficili e delicate 
non solo colle meravigliose. lino&jpes, ma 
colla. finezza e colla varietà dei lavori 
moderni, quella che maggiormente può 

«rendere a chi vi si applica. |. . 
x le teorie camorristiche di quella so- 

cialista. Federazione ‘del Libro, che. ormai 
ha in mano tutti i giornali d’ Italia (meno 
il. nostro) e i segreti delle rispettive tipo- 
grafie, ‘e che. può a un dato momento, 
per scopo politico, sosyenderne la pubbli- 
cazione; osteggia in oghi maniera l’assun- 
zione al.lavoro di garzoni, per assicurare 
posti ai suoi. soci, e imporre tirannica- 

Venezia, ne sa qualche .cosa !. i 
Ebbene; — noi avevamo in questi ul- 

timi tempi assunti parecchi garzoni, che 
«erano venuti ad offrirsi, ma non ci era- 
vamo,. informati delle condizioni morali 
delle loro. famiglie, principii, credenze 
religiose, partito politico ecc. — Diréemmo 
che sarebbe, stato un caso, se fosse acca- 
duto a. noi .soli;; ma il fatto è che di 
questi ragazzi, ci abbiamo dovuto pro- 

sibili alle sobillazioni esteriori, sia perchè 
malfidi, poco; onesti, e poltroni. |’ 

:che Istituto cittadino come al Manin, dal 
quale per. merito precipuo del ‘cav. Fiori 

artieri veri, educati militarmente, dotati 
di istruzione sufficiente. Credevamo di 

vero) agli allievi di quell’ Istituto, che 

«tenerne. alcuni parecchie ore del giorno 
nel. nostro. Stabilimento, indirizzandoli 

di sorveglianza e di mantenimento per 
quelle, ore che rimanevano occupati, e 
distribuendo «il tempo ll. modo. che le 

il Toro postitinbipetntii . - 
Notate. (sia detto d’incidenza) che le 

| Geresa e il cavi Fiori e il procuratore 
del Manin ingegnere Sicher; — ma quella 

cordo ùnisce spesso gli uomini dei par- 

cosa; Il'‘consiglio della Congregazione di 
‘Garità con una deliberazione subdola, che 

rare le orecchie dai fogli vavversarî, i 
quali avrebbero potuto accusare ‘1 consi- 
glieti di partigianeria, non accolse il pro- 
getto; sotto ‘il pretesto’ che. anche. altri 
giornali avrebbero potuto. chiedere: altret- 
tanto; ciò che:non èrvero, e lo si sapeva, 
perchè in quelle tipografie i padroni sono 

sempre il libro dell’avere,.! i 
Fu allora che pensammo di rivolgerci 

al Patriarca, cun angelo 
\l’eminente Sacerdote fu tenuto press’ a 
poco questo: discorso : 

« Eminenza; le cose, stanno. da qui a 
«qui; abbiamo bisogno;di. allievi garzoni, 
«Che. escano; da : famiglie cristiane, con 
«morale cristiana; Ella sa che una tipo» 

« Tessionale.;: quello che si. stampa. là 
«dentro non. va, portalo e  conseguaio 
« tuori;ad altri, ciò che accadeva sempre,   «quando avevamo là dentro : certe, buone 

   

  

‘che insorgono, se l'operaio dei campi e 

mento tipografico, che integra colle sue: 

lotta per le idee d’ ordine, non può aspi- 

invece essere adibito l'operaio, pagato 

essendo. l’arte tipografica, che va ora as- 

mente i suoì patti. L’ Adriatico, qui ‘a 

gressivamente liberare; sia perchè acces- 

Pensammo allora di rivolgerci a qual-' 

escono tutti gli anni. bravissimi giovani, 

‘fare un, bene (e lo avremmo. fatto dav- | 

non sanno spesso come. impiegarsi, ‘col. 

all’ arte, assumendoci, le spese occorrenti 

ore di studio non sarebbero state turbate.. 
Poi, uscendo dall’ Istituto, avrebbero avuto 

tavole di fondazione dell’ Istituto Manin, 
avrebbero autorizzato largamente la con- 
cessione cui era ‘favorevole ‘e il senatore 

benedetta tremarella che in ‘comune:ac- 

titi alleati, ha fatto mandare. all’aria la 

male nascondeva la paura di sentirsi ti-. 

soci della Federazione. del Libro, che! è. 

di uomo, e al- 

« grafia fino: a un certo punto è un con. 

   EHI 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
Petrus Archiep. Utinen. 

«lane di cui ci. siamo felicemente sba- 
«razzati; ì ragazzi avranno onesta;;0ccu= 
« pazione, e siccome i nostri amici coe- 
« rentissimi alle ‘loro ‘tradizioni, hanno 

‘« paura di'assisterci, ci pensi'un.po’lei.» 
E il Patriarca; che quando: può ‘fare 

un ‘piacere è felice; ‘ci indicò 1° educatofio 
Pio IX diretto da un bravo prete; Don 
Giuseppe Marengo, un sacerdote èsem- 
plare che fa miracoli con mezzi scarsis- 
simi. Ebbimo gli apprendisti e con ottimi 
risultati. Notate, che di. noi, non’ si può 
dire che voghiamo gente che ci serva 
tanto per pagarla poco, perchè i nostri 
operai sono. i meglio: pagati. di lutti. gli sta- 
bilimenti. tipografici. di Venezia ; non c’è 
tipografia a. Venezia che abbia le' nostre 
paghe ; e (possiamo aggiungere) dove re- 
gni quell’accordo armonico, che è frutto 
di una sana gerarchia e di una coscienza 
reciproca di diritti e di doveri I, 

‘Le leghe cattoliche. . 

questo .episodio,. perchè. :pensiamo che 

bilimentì e i proprietari dei. campi mi- 

i confisca; dovrebbero a. parere ‘nostro  ac- 
compagnare simpaticamente questo sor- 
gere delle leghe cattoliche; mentre ‘i've- 
scovi, .l' parroci, ci pastori di anime, te- 
nendosi alieni da ogni azione che impli- 
chi le ‘solite meschine ed ‘errate finalità 
politiche, dovrebbero! coraggiosamente, 

lavoratori dei .campi:e delle:officine ;sin- 

ragionevole il farlo. li o 
A quest’ opera sana ‘che tenderebbe a 

non acutizzare il conflitto fra capitale è 
lavoro, potrebbero quì nel Venete nostro 
gli elementi conservatori ‘e quella fede- 
razione di Associazioni. Monarchiche, che 
non vorrà speriamo limitare la sna azione 
ai soliti sterili evviva all’ Istituto.-Monar- 
chico; troppo occupato ‘oggi a far 1*6c- 
chio dolce a‘ irteconciliabili avversari, 

nostri elementi. 
| Più che di infeconde adorazioni 'abbia- 
mo bisogno di efficaci difese; coimincino 
quindi i proprietarii:e gli industriali, 08- 
gi. seriamente impressionati a persuadersi 
che .sarebbe ben:diversa la condizione 
loro, se nelle contestazioni insorte 0 che 
insorgeranno. essi dovessero trattare Con 
uomini, che pongono a base della loro 
azione la morale cristiana, piuttosto che 
con;barabba politicanti senza fede e spesso 
senza’ Coscienza; intenti 'edl programma 
del miglioramento delle masse a crearsi 
un’ ariete potente contro l'ordine sociale, 

Non c'é da perdere mai. 
Il movimento : insurrezionale (poichè 

quanto. modificato, dalla diversa natura 
i-dei patti che passan fra possidenti e con- 
tadini, anehe nelle provincie déll’alto Ve- 
neto,.. finora immuni della propaganda 

‘là a favore .dei contadini, qualche osa 
sì può ancora fare. A 

dei Comuni e i bilanci delle. Provincie, 
(come. altre voltè abbiamo dimostrato) 
sieno in, buona. parte. sostenuti’ dal'con- 
tributo dell’aborrito possidente e riveisati 
nelle uscite «profitto. quasi esclusivo dei 
non,, abbienti sotto forma .di ospedali, 
congregazioni di carità, baliatico, servizio 
medico. gratuito, istruzione elemetitare; 
asili, assistenze di ogni‘genere .écc.,. pure 
una partecipazione maggiore in certi utili 
(come ..in, quello déi bachi, da seta) si 

di. parecchio aumentato. Ebbene; se que- 
ste leghe cattoliche dovessero formarsi, 
o.quando i proprietarii credessero' ‘utile 
intendersi coi contadini. a seconda’ ilei 
luoghi, e dei patti, che sono sempre così 
multiformi, ben lungi dall’ osteggiarle, 
aiutiamole,.e le nostre associazioni poli- 

A stare coi preti, che: nell’altà Italia spe- 
cialmente. =, in grandissima‘ maggio= 
ranza Dravc c viueste persone, non c'è da 
perdere mai. Rillettete che se nelle popo- 
lazioni urbane e rurali, vi è ancora così 
largo consenso di fiducia verso i preti, 

contro di loro, da tutti (conservatori com- 
presi) in causa di quel disgraziato dissidio 

‘fra Chiesa e. Stato, vuol'dire che la‘con- 
dotta. morale. del clero aftida 1’ istinto 
popolare, . pertato, ai ‘confronti, E poichè 
il prete si affanna a conservare la fede 
nelle masse, che. lavorano con scarsi con» 

il dolore come, il piacere) toadiuvatelo, au- 
mentate le sue autorità, fatelo qualche 
volta il paciere in una eventuale tensione 
di rapporti, .. i i 

i Chi ancora può dar vifa. 
. 7 . 

Le illusioni sono omai inutili. La, Co-   

Abbiamo voluto Taccontare per estesò : p 

‘0ggi più che ‘mai, se ne possa ‘cavare. 
qualche conseguenza ‘utile: I.capi di sta-. 

nacciati. da scioperi che non lasciano scor-. 
gere un fine ragionevole alle. pretèse, ma. 

‘che. preludiano ‘invece agli appetiti della. 

‘attivamente organizzare le associazioni; di. 

formarsi dei loro: bisogni; e tentare di. 
jeli n izi i ì 1a. ter nh È x n migliorare le condizioni se e fin .dove sia. ‘per l’uomo che “lo ‘scrisse, ‘ma’ per le’ 

troppo occupato a circondarsi di malfidi' 
amici, per pensare alle voci devote dei 

.non è altro). sì estende, e arriverà. per; 

socialista., A_volere essere giusti, Qua!e.i: 

«E quantunque sì possa proclamare ben]. 
alto in faccia. ai demagoghi, che '1 bilanci | 

| può dare, perchè il'reddito dei campi èo 

tiche si adoperino d’accordo, vitibus mitis. 

malgrado quello che si è fatto e detto” 

forti, (scarsi, per quanto nella esistenza 
seconda dei gradini sociali, intio sia relativo]. 

rona. è, rimorchiata dagli ‘elementi ‘più, 

n ' tutta IrAnza: anno'Liro.16 —somo- 
sire L. 8.50 — trimestre L. B. — EsruRo- 

anno L. 30° Semestre L. 15. — Le 
, associazioni non disdetto si lntendono 
Tinnovate. — Non si restitùfscono 1 ma- 
noseritti. — Lettere e pieghi non affran- 

i. eati,si:respingono. 
  

Lunedì... Luglio 1901 

mera;;:nè appare :che; Essa «in ..avvenire 
voglia reagire ;:—:lai Camera: è ‘piena di 
imbelli;..e quindi un:governo che si dica 
costituzionale; non può | essere; «che: un 
prodotto ibrido della paùra;:stupida...a 
parer nostro, perchè. basterebbe agire; 
ma sempre paura. Bisogna adunque pen- 
sare da, no}, alla difesa ; ora, come osare 
da soli; quando pochi sono. coloro ‘che 
hanno il senso. della combattività, mentre 

3 più, almeno. nelle ‘apparenze, hanno. 
l’aria di farsi perdonare il. peccato della 
nascita buona e dei ‘quattro soldi gua- 
dagnati o legittimamente ‘posseduti. 

Ma una intesa cordiale: col‘ eleto,;* col 
“partito ‘cattolico; ‘appunto nel'campoè de- 

‘ gli ‘interessi’ economici, ‘da “parte degli 
elementi ‘nostri più"attivi può: esseresfe- 
conda di bene; una:intesa- che ci facesse 

“trovare ‘preparati alle: :sopraffazioni; alle 
‘rivendicazioni del: socialismo. : 

La influenza cattolica; Che in parecchie 
\provincie, «il Venéto' compreso, ‘è ‘omai 
seriamente. compromessa) . può" dar vita 

| ancora a ‘organizzazioni forti. Attacchia- 
‘moci‘a’ queste; fin. dove ‘è ‘possibile; pro- 
cediamo' di ‘comune accordo; dimostre- 
remo *ùn ‘senno: e un: coraggio politico, 
che tanti hannò smarrito ormai; Ecco il 
consiglio ‘che. può: dare:'chi ha vissuto, 
osservato; e imparato!a:proprie:spese ; e 
chi ‘ha'avuto ‘la. soddisfazione .di \aver 
‘grandemente contribuito ‘ colle»sue: forze 
‘adare’ a Venezia inell’accordo di-tutti gli 
elementi conservatori, un’ammistrazione 
‘saggia;-solida; tHluminata;tiderale-coi-fatti 
e previdente nelle opere! 

Conchiusione. 
Fin qui .l’on. Ferruccio, Macola, depu- 

tato al Parlamento. E qui facciamo punto 
ripetendo ‘che rmiportammo\* articolo: non 

sacrosante’ Verità chevxtontiene: I massoni, 
i settaril — nemici ‘dell’altare e del trono 
— camuffati. ;per..l’occasione a paladini 
«dell’ordine e della monarchia, strilleranno 
per Cotesta andata ‘dell’onorevole ‘di Ca- 
stelfranco a Catiossa — Ma chi desidera. 
veramente a un tempo la'saluté della 
società e la conservazione dell’ ordine — 
non può, Ghe appiaudirlo.e seguirlo. 
  

i» Parlamento nazionale. 
Roma} 80. ==:teri vennes:approrvato! il. 

bilancio» dell’entrafa»e il progetto: lesse 
-per-la-trasfermazione delle. monete. di 
bronzo in monete di nikelio. 

» Là. Carnera! si uostracpiucehè Wnài im- 
paziente, vogliosa.-solo...di votare le va- 
canze estive. Queste... vengono proposte 
dall’on- "Toaldi, e sono approvate. Così 
Montecitorio ritorna ‘alla calma! 

, Riguardo ai fatti di Berra, accadde — 
come razzo finale un vivace incidente 
tra il ministro Ponza e Bissolati. > | 

| Roma, 30° — 1'Vecchi‘Ui palazzo Ma- 
“| dama continuano 1 loro lavori senatoriali. 

Ieri, dopo un breve distorsò ‘del'ministro 
Cocco-Ortu; fu approvato il' bilancio‘ di 
‘grazia e giustizia. ARIEL SIAILILI 

“Poi si approvarono Il‘‘disegno di legge 
sugli' stipendi ed ‘assegni fissi per il. R. 
esercito (ilscavallo al: rcapitani) i capitoli 
del bilancio, dell’entrata, il disegno di 

i 

altre leggine.. 
degge: per gli onorari. dei ..procuratori ed 

  

Nuovi francobolli. 
Romd; 80%" Dal ttustio f961 avranno 

corso nell’ interno -del regno le seguenti 
specie di ufrazicobolli ‘stampati su fogliet- 
‘timicrettangolari dentellati*alti mm. 23 e 

‘Tarchi min. 905 Doll 

î) Da din centesimo’ di''tolore” bruno 
cupo portante la leggenda « Poste italiane, 
cent,: 1». Fra intreccì decorativi campeg- 
giasaquila coronata di Savoia recante 
sul: petto la'croce sabauda. Hay 

b) Da due centesimi” di colore bruno 
rosso comnicla:-deggenda.-« Poste italiane, 

centi 2», Un, sottile ornamento a. guisa 

di tronco inquadra il':francobollo che: ha 
una corona di lauro. aquila raraldica 
di Savoia portante 10 scudo ‘ton la croce 
sabauda. i RA ATO I 

c) Da; cinque. centesimi di colore verde 
con la leggenda « Poste italiane, ;cent, 5 ». 
Un fregio .a_ piccoli fiori. decorativi in- 

quadra il francobollo. L'aquila araldica 
di Savoia portante lo.scudò. coi la croce 
campeggia nel,mezzo, ad un intreccio di 
nodi sabaudi.. ;é ttos set 

d)Da dieci. centesimi)colore! rosa ge- 
ranio. da 

e) Da venti'centesimi.colore giallo cro- 
‘mo*cupo. FIR I 

°f) Da venticinque centesimi colore tur= 
CD 

Queste. ultime ine. apetie in mezzo a 
ornamenti varii portano l'effigie del Ro; 

I trancobolli tipo attuale riferentisi alle 
‘qualità sostituite dall” emissione, rimar= 

[anto incorso fino al 30 °siugno 1902, 
Dopo «il 30 :giuguo 1903; tali. francobolli   clamorosi (non diciamo audaci), dellaCa-| collezione, 
potranno essere messi in vendita. per la  



  

    

  
  

      
      
    

  

  

Cronaca degli scioperi 

Sciopero a Sassari, 
Sassari, 80.— Lo sciopero degli operai 

della conceria Dan perdura. Le trattative 
per appianare la vertenza andarono fal- 
lite. Il cav. Dan rifiutò recisamente di 
accogliere le domande dei .operai e di 
trattare colla commissione da questi no- 
minata. 

Sciopero accomodato. 
Vercelli, 30. — A Tronzano Vercellese 

scioperarono gli schiavandari (cioè i con- 
tadini salariati per tutto l’anno) della ca- 
scina Porzia per ottenere un aumento di 
mercede. Lo sciopero venne subito com- 
posto, avendo i padroni concesso il desi- 
derato aumento. i 

Arresti di soioperanti a Naters. 
Briga, 30. — Ieri sera mezza compa- 

gnia di soldati accompagnata da un plo- 
tone di gendarmi, arrestò a Naters, una 
trentina di operai ritenuti autori dei di- 
sordini avvenuti la prima sera dello scio- 
pero. La polizia e i soldati sciolgono ogni 
assembramento. asi 

Il comizio a Roma contro i fatti di Berra. 
Roma, 30.— Ai Prati di Castello, quasi 

a ridosso della caserma dei carabinieri, 
oggi ebbe luogo l’annunciato comizio per 
i fatti di Berra. Poca forza e poche ban- 
‘diere, tra cui, indisturbata, quella anar- 
chica! Si gridò liberamente viva l’anar- 
chia ! Viva il Socialismo! Abbasso l’esercito! 
Abbasso De Benedetti! Abbasso i carnefici 
militari ! ecc.; e parlarono gli anarchici 
Mellinelli e Ceccarelli enunciando i soliti 

- luoghi comuni, il socialista Soldi, il re- 
pubblicano avv. Pagliaro e ultimo con- 
cionò l'immancabile Ferri che, rammen- 
tandosi di essere deputato ministeriale, 
trovò modo, tra frasi molto roventi e 
rimbombanti, di invitare alla calma aspet- 
tando... il giorno del giudizio universale. . 
Si approvò, dopo l’ultimo e definitivo 
pistolotto del Gosta, un ordine del giorno 
dì. protesta. 
  

La guerra anglo-boera 

| Rivelazioni 6 soandali- i 

Londra, 80, — Il. «Daily Mail» com 
mentando le notizie sulla continuazione 
della guerra, dice che sono imminenti 
rivelazioni e scandali diplomatici. 

I soldati ammalati. 

Londra, 80. — Secondo lo « Standard » 
vi sono attualmente al Transvaal 1100 
soldati ammalati. 

Pei boori, 

Bruzelles, 80° — Il comizio in favore 
dei boeri riusci imponente; oratore fu 
Dewet, fratello del comandante boero. 
Volendosi fare una dimostrazione all’Am- 
basciata inglese la polizia sciolse gli as- 
sembramenti e fece parecchi arresti. 
  

Gli avvenimenti in Cina 

Le intenzioni della Russia 

Pietroburgo, 80. — La Novoie Fremia 
scrive: 

« Finchè in Cina non regnerà 1’ ordine 
perfetto e a Pechino non sarà insediato 
un forte Governo, non si può Parlare 
della restituzione della Manciuria. Tut- 
tavia la questione, d’ accordo fra Russia 
e Cina, circa la Manciuria, può venir 
nuovamente messa sul tappeto », 

Queste parole dell’ organo ufficioso di- 
mostrano l'intenzione della Russia di 
ritenere definitivamente la Manciuria. 

Contro Waldersee 

Londra, 30. — La Pal Mall Gazzette ed 
altri giornali pubblicano violenti articoli 
contro il generale Waldersee. 
  

Notizie estere 

  

I nostri studenti a Montpellier, i 

Montpellier, 30. — Iersera venne: offer- 
to un banchetto d’addio agli studenti 
della Scuola di Agricoltura di. Portici: 
si fecero calorosi brindisi alla Francia e 
all’ ltalia: il segretario generale della 

‘ Prefettura brindò al Re, alla Regina e. 
‘al popolo italiano ; il prof. Savastano be- 
vette alla Francia e a Loubet. E:intanto, 
voglia di studiar saltami addosso!... 

Aroiduoa in pericolo. 

Budapest, 30. — Il « Budapester Lloyd » 
reca che l'arciduca Giuseppe ritornato 
insieme alla sua consorte da End a Tis- 
Tapolesany, trovò una lettera in cui lo 
si avvertiva che anarchici avrebbero at- 
tentato alla sua vita. La lettera impres- 
sionò profondamente la famiglia dell’ ar- 
ciduca. 

Emigranti che rimpatriano. 

—_ Marsiglia, 30. — Il piroscafo « Alpi» 
proveniente da Buenos-Ayres, da Rio Ja- 
neiro e da Montevideo, è arrivato sta- 
mane con 510 emigranti italiani che ri- 
tornano in patria con più delusione che 
denari, 

Condannato a morte 

Tunisi, 80. — Un certo Gaetan, soldato, 
mentre lo si stava processando. per in- 
disciplina, gettò una cicca di tabacco con- 
tro il commissario del Governo, Seduta 
$tante venne condannato a morte, 

Gravo disgrazia 

Trieste, 30, — Nel pomeriggio di ieri, 
furahte le esercitazioni di tiro, elle ac- 
que di Pola' avvenne una grave disgra- 
zia a bordo della corazzata « Francesco 

. Giuseppe»; 
ll capo-cannoniere Giovanni Bobich, 

zaratino, aveva atteso cinque secondi, 
come prescritto, prima di estrarre un 

  
} 

      

proiettile, dopodichè aperse 1’ apparato 
otturatore del cannone per cambiare il 
proiettile. 

Disgraziatamente, appunto in quel mo- 
mento, la carica esplose con fracasso. Il 
Robich fu colpito in pieno petto ed ebbe 
la faccia orrendamente abbruciata. Ri- 
mase morto sul colpo. 

Il cannoniere Sandrich, pure dalmato, 
riportò delle gravi lesioni agli ‘occhi ed 
alle mani; il Bissich ed il Medvec, istria- 
ni, riportarono lesioni più leggere. Si 
trovano all’ ospitale. 

Nel pomeriggio, con gli onori militari, 
ebbero luogo i funebri del povero can- 
noniere. 

Richetto lo squartatore 

Lione, 80. — E? finito il processo con- 
tro lo squartatore di donne. Il Richetto 
si difese lungamente, ribattendo gli ar- 
gomenti dell’accusa con .acume sorpren- 
dente. Fu condannato ai lavori forzati 
a vita. 
  

Wotizie italiane 

La estrazione della lotteria Napoli-Verona. 

Napoli, 30. — Oggi alle cinque co- 
minciò, alla presenza delle autorità @ 
delle rappresentanze delle due Esposi- 
zioni la estrazione della lotteria Napoli- 
Verona. Questa era rappresentata dal 
conte Del Balzo e dal cav. Camillo De 
Gurtis. Eccovi i numeri estratti che vin- 
sero i premi di duecento lire: 17112, 
19725, 249180, 213360, 49800, 7373, 
78302, | 23624, 24632, 253496, 178095, 
209240, 27033, 36239, 222841, e 122032; 
vinsero dugentoventi. lire i numeri: 
98873, 165361, 245939, 37238. e 2168: 
dugentotrenta:. 49776, 11903, 247052, 
211641, 29698, 161924, 170081, 136272, 
138657, 67215, 128597 e 118392 ; dugen- 
toquaranta : 107996, 23053 e 169909; du- 
entocinquanta 140179; dugentosessanta 

260172, 57643 e 240770. 
La estrazione continuerà domattina. 

Il nuovo questore di Napoli, 

Napoli, 830 — Il nuovo questore di Na- 
poli, Zaiotti, giunto oggi, piglierà domani 
la direzione del suo ufficio. 

Si annunziano larghi. movimenti nel 
personale di questura. 

De Felice torna alla Camera. 

Massa, 30. La votazione di ballo- 
taggio ha dato questo risultato definitivo: 
De felice voti 3491, Binelli 2671. 

Un amico di Musolino. 

Reggio Calabria, 80. — Il Tribunale di 
Gerace ha condannato ad un anno di 
detenzione il guardiano Favasuli favo- 
reggiatore del Musolino, arrestato giorni 

‘ sono, perchè sorpreso in territorio di 
Bianconovo mentre avvisava prontamente 
il Musolino che fuggiva inseguito da una 
squadriglia di carabinieri. 

Un monumento ad Umberto. 
Empoli, 80. — Si è inaugurato oggi il 

monumento ad Umberto in piazza delle 
Nazioni. Parlarono il vice-Presidente del 
Comitato, il sindaco e il segretario Ridolfi. 

DALLA PROVINCIA 

  

  

Tolmezzo 
se 30 giugno. 

Congresso magistrale friulano. 

Tolmezzo, cittadina sempre gentile verso 
i suoi ospiti, ieri era in moto per degna- 

mente accogliere quei numerosi maestri 
e maestre che aveano maridata la. loro 
adesione per il Congresso magistrale friu- 
lano che sarebbesi qui tenuto in questo 
giorno. Erano stati innalzati fin dal giorno 
prima in piazza ed anche allo sbocco di 

via Castello i maestosi pennoni delle 
grandi solennità, sormontati da bandiera 

nazionale e comunale. Un nucleo di gio- 
vani volenterosi aveano trasformato il 
teatro De Marchi in sala del Congresso 
tanto bene, da farla pur servire a sala 
per la refezione mattutina e per il pranzo 
sociale. Il banco della: presidenza era 
stato disposto sul palcoscenico; a disposi- 
zione dei Congressisti era la platea e la 
prima loggia, la seconda loggia era riser- 
vata alle autorità. “°° 

Fin dalle prime ore del mattino dalla. 
Carnia si riversarono nella capitale con 
apposite vetture buon numero di maestri, | 
sicchè avresti veduto tutta la via Castello 
‘occupata fra questi e il popolo, tutti in 
grande aspettativa per il prossimo arrivo 
delle giardiniere, appositamente ‘inviate | 
dai signori del Comitato per evitare di- 
sgustosi incidenti, che avrebbero condotti 
dalla. stazione per la Carnia parecchi 
maestri ed autorità magistrali. © © 

Fu quindi servita nella stessa sala del 
Congresso, una refezione offerta a tutti 
gli intervenuti dalla cittadinanza di Tol- 
mezzo, refezione sinceramente cordiale, 
rallegrata anche dal suono della. banda. 

Ma veniamo al Congresso che ebbe a 
cominciare alle 10.30, circa. Si poterono 
calcolare presenti dnecentocinquanta mae- 
stri intervenuti dal più basso Friuli, da 
Latisana, per es., e dalle più alte cime 

| delle Alpi Carniche e del Canal del Ferro, 
La prima parola la rivolse ai congressisti 
breve ma smagliante l’egregio signor 
Sindaco di Tolmezzo, avv. Michele Beor- 
chia-Nigris, porgendo loro il saluto cor- 
‘diale della cittadinanza tolmezzina (applausi 
prolungati), AZ 

Esotdia quindi inaugurando il Congresso 
e ringraziando dell'ospitalità a nome dei 
colleghi il professore delle Normali di 
Udine, Gio, Batta Garassini, presidente 
della Società magistrale friviaua: ebbe 
parole di vivo encomio per il sacerdote 
Gio. Batta De Marchi, come quegli che 
da tempo e tempo ha sposata con inte-   

‘teresse ed appassionato genio la causa 
della scuola e tanto s'adoperò per il buon 
esito del Congresso (applausi fragorosis- 
simi). Ringrazia pure ì signori del Comi- 
tato, dice essere necessario incorporarsi 
alla Unione magistrale nazionale fondata 
in Roma nella Pasqua di quest’ anno: 
Uniamoci, finisce esclamando, una volta ci 
mandavano i carabinieri per sorvegliarei, 
ora siamo onorati dalla presenza delle au- 
torità... Ciò é segno che la nostra causa é 
legale... è santa! (entusiastici applausi). 

Si passa a costituire il seggio della 
Presidenza. Com’ era naturale, per accla- 
mazione fu offerta la presidenza al Rev.do 
don De Marchi, ma avendo ‘egli. con 
brevi ma efficaci parole declinato il man- 
dato, riuscirono acclamati .a presidente 
il Garassini... vicepresidenti sac. De Marchi 
e signor Gressani: segretarii M.o Rap- 
puzzi, direttore delle scuole di Tolmezzo 
e M.o Fruch di Moggio. Noto per inci- 
denza che si lessero varii telegrammi e 
lettere di adesioni ed’ incoraggiamento 
anche da persone altolocate, e che la 
stampa e provinciale ed anche veneta era 
largamente rappresentata. 

Costituitosi il seggio, venne: la volta 
delle discussioni. Ventinove furono. le 
questioni proposte come temi: relatore 
il signor Ispettore scolastico nostro; Be- 
nedetti. Versano esse questioni e sulla 
diminuzione degli alunni nelle aule e 
circa. la direzione didattica, richiedono 
‘modifiche sul pagamento degli stipendii, 
assicurazioni maggiori sui sussidi sessen- 
nali ecc. ecc. che ommetto perchè o già 
note a chi se ne intende ed ha interesse, 
o .per nulla interessante a chi non se 
n’intende. Vivace la discussione, però 
serena nè punto ispirata a’ partiti: ed in 
questo è lodevole davvero il contegno del 
signor Presidente che all’ uopo seppe ri- 

chiamare all’ ordime in tempo qualche pu- 
ledro indomito che insipidamente avrebbe 
desiderato scaramucciare. ‘Gon delle op- 
portune restrizioni od aggiunte tutti gli | 
oggetti furono votati per acclamazione. 
Il Presidente dichiarava chiuso con ciò 
il Congresso mostrandosi soddisfattissimo 
del buon esito del medesimo e ripromet- 
tendoci 
le 2,30. 

Il banchetto sociale che seguì un quarto 
d’ora dopo fu di 150 coperti. Applauditi 
parlarono sulla fine il Presidente e il 
Sindaco e il M.0 Cappellazzo : ed anche 
lesse una sua composizioncella - brindisi 
in versi, faceta ma convincente, il mae- 
stro locale Zamboni. Tutto finì tra la 

frutti pratici e copiosi. Sono 

| schietta allegria ed anche in tempo de- 
bito perchè gli ospiti del Friuli potessero 
ripartire alle 4,90. © 5 

Restarono però il numero maggiore 
che, frammisti a numerosissimo popolo, 
assistettero ‘alle 6, in piazza, agli esercizii 
ginnastici eseguiti, con tutta precisione e 
spigliatezza da una bella schiera di sco- 
laretti, tra quali parecchi proprio piccini. 
Un bravo di cuore al sig. maestro Zam- 

boni che gli ebbe istruiti. Bellissimo il 
saggio, meritamente applaudito con tanta 
frequenza e sincerità! Che abbia ad es- 
sere per noi ara sicura questo saggio di 
un altro non molto lontano e non meno 
brillante di Dottrina. Cristiana?.... Se sì 

potesse ridere!... ma le son cose da pian- 
gereli 

Ma via non piangiamo!... la musica fa 
buon sangue. Dunque andiamo al con- 
certo. ‘Anche questo è Dello, anzi tanto 

più bello.in quanto che invita tutti a 
gustarlo. Va poi ricordato perchè sì levò 
dall’ ordinario e tra gli altri ebbimo il 
piacere di gustare tre'pezzi del «chiaro 
maestro Gio. Batta Cossetti, capobanda 
ed organista di quì, cioè: a) una «Suite» 
composizione nuova, scritta in occasione 
delle faustissime nozze De Marchi-Liani: 
febbraio 1901 e suonata oggi per la pri- 
ma volta in piazza. 6) Una romanza: « Di- 
singanno » ed un Waltzer « ai Monti Car- 
nici» che si meritò un elogio veramente 
lusinghiero dall’Harmonie, bollettino mu> 
sicale francese, © che qui vorrei trascri- 

vere nell’ originale: ma temo l'ira del 
proto, cui m’ accorgo d'aver già stancato | 
col mio brodo. i Sl sd 

Riepiloghiamo. Guardando noi nel suo 
complesso il giorno d'oggi con tutte le 
sue vicende del Congresso, degli esercizii 

ginnastici del concerto nutriamo fiducia 
che i nostri carissimi ospiti saranno ripar- 
titi da Tolmezzo soddisfatti per l’acco- 

glienza ricevuta. ‘(exstraneus). 

— Chiusaforte. 
ca i. 30 giugno. > 

1 pronao RI 

‘Essa è una tale Caterina Fortin vedova 
Pesamosca-Croce d’anni 64 di Chiusaforte. 
recatasi questa mane al Fella per lavare 
alcuni oggetti, cadde. improvvisamente 
nell'acqua e scomparve. .La vide però 
una giovane, la quale icorse tosto a darne 
avviso alla gente. Subito si andò a cer- 
carla. Ma nessuno la potè scorgere. Solo | 
circa dopo un'ora e alla distanza. di, un. 
chilometro se ne rinviene il cadavere e 
si estrae dall'acqua, mentre un numeroso 
popolo. accorso alla Messa parrocchiale 
‘assiste al luttuoso avvenimento dall’altura 

della Chiesa. ob 

Ra 4504 RR. Plaoet, S E 

Fu conceduto dalla R. Procura di Ve: 
nezia il 24 corr. a Don Nicolò Stefanutti | 
Prev. di Dogna, SL, 

: Fauglis 
aa © 80 giugno, 

A Cristo Redentore, © 
A) tramonto del secolo decimonono il 

buon popolo di Fauglis, santificato da un 
corso di sp, Esercizi volle offrire solen= 
nemente a C. R, tutti i lavori eseguiti 
nella chiesa nell'ultimo triennio, valutati 
ben meglio che 10.000 lire. All'alba del 
‘secolo vigesimo e precisamente Domenica 
23 Giugno, pure a €. R. si dedicò con 
pompa il nuovo pavimento di marmo, 
Hd ora i paesani di Fauglis con buon di» 

L CROCIATO — 

dell’ Innocenza. 

— Tempo probabile   

TTI o. , - e I SLREI CSI __rr————_—_—_———È na 

ritto possono andare orgogliosi di posse- 
dere una chiesa alla quale nulla più vi 
manca, una chiesa che resterà mai sem- 
pre monumento della loro fede e grati- 
tudine a C. R. i g. 

Gemona 
30 giugno. 

Una cara e zimpatica festa. 

«Non ho parole abbastanza atte ad espri- 
mere i sentimenti. miei d’encomio e d’e- 
logio, ai bravi e zelanti padri dell’ordine 
delle. Stimmate, .che fondarono qui in 
paese ed avviarono già a rigogliosa vita 
il luogo di.convegno, ricreazione ed istru- 
zione per i fanciulli .e giovinetti di Ge- 
mona conosciuto, sotto il nome. d’oratorio 
Mariano. 

E’ una bella e santa istituzione cui 
Gemona può andare altera e superba di 
racchiudere fra le sue mura, ‘ove i fan- 
ciulli, anzichè perdere il tempo vagabon- 
dando per le strade e per le piazze, con | 

‘qual frutto poi si sottintende, vengono 
riuniti nei locali dell’oratorìo avviati al 
bene, e ‘unitamente’ all’ istruzione del 
cuore e della mente, nel tempo istesso 
si divertono e.ricreano.. . 

Per sgravio di coscienza, e coll’idea 
d’interpretare il pensiero di tutta la cit- 
tadinanza, tributo un atto d’omaggio spe- 
ciale, al Rev. Don Antonio Sbaiz, nostro 
vicario, che tanto si è prestato, e. conti- 
nuamente si presta, moralmente.e finan- 
ziariamente ‘all’avviamento, progresso; e 
‘regolare funzionamento dell'oratorio. 

Teri poi solennizzando l’oratorio la festa 
di S. Luigi, ebbimo il piacere di consta- 
tare i frutti e il grado d’ordine, di .disci- 
plina e devozione che i Padri seppero 
impartire ai fanciulli. 

La mattina alle sei, un. numero abba- 
stanza considerevole di fanciulli s’ acco- 
starono al mistico pane; e il padre Gesare 
Benaglia direttore dell'Oratorio fece loro. 
un discorsetto d’occasione, tessendo la 
vita. di S. Luigi esortandoli a seguirne 
l’esempio è la rettitudine, e inculcando 
loro la devozione e l’amore per il santo 

Alle dieci tutti assistirono alla messa 
‘celebrata da Mons. Arciprete, e per l’oc- 
casiene. venne cantata in orchestra. la 
messa del maestro francese Gounod, ove 
le parti di soprano e contralto, furono 
sostenute da fanciulli dell’oratorio, be- 
nissimamente istruiti dai padri. 

Per la bellezza dello spartito, l’esatta 
interpretazione ed esecuzione del mede-. 
simo, nonchè le voci bellamente disposte, 
questa messa parve a tutti più che una 
cosa straordinaria, e non senza ragione 
molti dicevano che messa uguale il Duomo 
di Gemona non ebbe mai udito. 

Dando esempio. di sommo: ordine e 
devozione dopo : pranzo  l’ oratorio prese 
parte al vespero, dopo. del quale ebbero 
un piccolo trattenimento nella chiesa. di 
San Giovanni Battista. 

Alla sera in un vasto prato sito:in 
basso di Gemona e artisticamente illu- 
minato con palloncini multicolori e gas 
‘acetilene, e facendo corona a una gran 
tela sulla quale campeggiava la gloriosa 
immagine di S. Luigi ebbero luogo i 
fuochi artificiali, bellissimamente riusciti 
e di ottimo e magnifico effetto. 

A rendere vieppiù allegro lo spettacolo, 
la banda cattolica del paese, gentilmente 
si è prestata suonando fra un fuoco e 
l’altro delle marcie e dei ballabili. 

Alle dieci. ebbe termine lo spettacolo 
e tutti i fanciulli ben allineati, e recanti 
in. mano del lampioncini fissi ad. un ba- 
stone, e preceduti. dalla banda rientra- 
rono in paese :e così ebbe termine la 
lieta festa lasciando tutti lieti e soddisfatti. 

EL Un figlio di Sabbazio. 

AVIS Deira 
Presso: il Tappezziere MARCUZZI 

LUIGI, ponte Poscolle N. 11, trovasi le 

  

tende di legno trasparenti a stecchi, e |. 

gipo a DaeSaggi, 

" GRONACA. CITTADINA. 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
  

  

        
  

30-6 - 1901° [Ore 9 [ore 15|ore 21| 177.0” 

Barom, rid. a 0| aa 
Alto ra. 116.10 i "1 

| liv. dal mare | 753.1 | 752.2 |751.6 | 7485 
Umido relativo 58 (57 68 -. 
Stato. del .cielo..| misto..| sereno] misto {sereno 
Acqua cad. mm. || — | — = 

Velocità e dire-. | 
‘zione del vento {calma |8.NW |calma}| c.W 

Term. centigr. | 26.5. | 28.6 | 26.2 | 26,0 

( 9A: massima... <<... fi,:90.0 
30 Temperatura {nici SA 18.6 

minima all’ aperto ... 17.5 

I iS (minimo. ghia . 20.0 
{ Temperatura. minima all’aperto .. 188 
{ 

Venti moderati settentrionali sul basso AS 
driatico, deboli altrove. Cielo vario alta Ita- 

lia; ancora sereno altrove. 

DIARIO SACRO. 
Martedì 2 — Visit. di Maria, — Festa alla 

Chiesa delle Convertite. 

Fiere e mercati della provincia, 
« Martedì 2 — Codroipo, se 

| Sveglierino per gli abbonati 
PETRARCA 

se Preghiamo tutti nostri abbo» 
nati vecchi e nuovi ai. Quali è 
‘scaduto 0 va a scadere al 90 

corrente. il loro abbonamento, ‘a 
volerlo rinnovare Cor cortese 
sollecitudine, O   opinioni diverse dalle loro, 

  

Atti della Curia arcivescovile 
Ai MM. RR. Parrochi e Rettori delle Chiese 

dell’Arcidiocesi di Udine. 

Siccome quest'anno la festa dei Santi 
Ermacora e Fortunato Patroni dell’Arci- 
diocesi ‘cade‘‘in giorno di Venerdì, onde 
colla vigilia vi sarebbero due: giorni: con- - 
secutivi di magro ; coeì ad.evitare. facili 
trasgressioni usando della facoltà conces- 
saci dalla S. Sede, dispensiamo que- 
st'anno i nostri fedeli nella | festa dei 
Santi Patroni dall’ obbligo dell’ astinenza 
delle carni. 

Invitiamo quindi i MM,..RR. Parrochi 
e’ Rettori delle Chiese-a farne..avvertiti i 
loro soggetti, ed impartiamo a tutti la 
pastorale benedizione. 

Pietro Arcivescovo. 
  

| Consiglio Comunale. 
Venerdì sera alle 8 e mezza ebbe luogo 

l’annunciata seduta del Consiglio Gomu- - 
nale. Il principale oggetto si-doveva rite- 

nere fosse sul Consuntivo 1900 della Cassa 
di Risparmio. Invece l’ affaire fu la, que- 
stione del consorzio roiale, il quale fece 
rompere le dighe dell'unione municipale, 
come vedremo appresso. 

| Fisonomia dell'ambiente, ; 
... Fin.da primo il presagio era di burra- 

sca, appetita. dal popolo che -in. grande 
massa accorse per vederla scoppiare ad 
opera dei suoi. . ur 

Consiglieri presenti, 

Sono presenti i consiglieri: Antonini, 

Beltrame,. Bergagna, Billia, Bosetti, Ca- 
pellani, Cucchìni, Franceschinis, Franzo- 
lini, Giacomelli, Girardini, Leitemburg, 
Marcovich, Mason, Minisini, Morpurgo, 
Muzzatti, D’ Odorico,, Pagani, Pecile, Pe- 
ressini, Pico, Pignat, Salvadori, Sandri 

‘ Luigi, Sandrî Pietro, Schiavi, Spezzotti, 
‘Di Trento, Vatri. >’. 

‘E’ assente trovandosi ‘a'Roma'il sin- 
‘daco: senatore Di ‘Prampero;. quindi.la 
presidenza. viene assunta : dall’ assessore 
‘anziano Giacomelli. 

Perla nascita di Jolanda. ©» 
I consiglieri ‘tutti ascoltano in piedi la 

relazione della Giunta, che per-ricordare 
l'avvenimento assegna lire cinquemila a 
favore.dell’ erigendo ospizio dei cronici. 
La proposta. viene approvata all’ unani- 
mità. ini 

| Quattro oggetti di second' ordine, 

«Senza discussione viene approvato il 
prelevamento di lire 1291,04 deliberato 
dalla Giunta ad aumento del fondo per 
compenso di prestazioni nel. censimento 
della popolazione, e la seconda lettura 
pell’ aumento ‘di posto del personale inse- 
gnante nelle scuole urbane ‘maschili. 

Con poca discussione si approva l’ ap- 
palio ‘dei’ testi per‘le scuole; ‘e relativi 0g- 
getti di cancelleria \ed anche . l’ acquisto 

di una casa in Paderno per le scuole co- 

munali. iv gssìihand 

Il consuntivo -1900 della Cassa di Risparmio. 
‘Parla: Sandri ‘Pieiro, uno dei’ revisori, 
che si astenne dal firmare «la relazione, 

‘perchè si encomia l’ oculatezza. del fido 
che egli ritiene proprio soverchia. A lui 

si oppone .un altro revisore, Muzzatti ; re- 
| plica il Sandri ed a spada. tratta. ed 2 

lungo, sostiene le ragioni del consiglio 
della Cassa Peressini, presidente dello stesso. 

Il consuntivo venne poi approvato. 

+0 Si parla, degli spazzini, 0 
Dopo poche raccomandazioni viene 

ammessa, come prova l’ unione del ser- 

vizio d’inaffiamento a quello di pulitura 
delle strade, aumentando il numero degli 
spazziui ‘ed i loro salari. 00 0. i 

‘'  Bul servizio daziario. 

‘’‘Girardini ‘ interrogò'‘ per ‘un aumento 
‘degli stipendi degli-împiegati'daziari e 
perchè fossero riaperte al dazio ‘le:.bar- 

‘riere .di'San Lazzaro; Grazzano \e'\Prac- 
chiuso; L'assessore Capellani-risponde che 

{vi ha per quel servizio.una commissione 
.a.cui si deve. rimettere. l’ interrogazione 
perchè decida... 

E' veniamo all’ intricato ‘modo. — 

"Interpellanza sul Consorzio Roiale, 

UFranceschinis e Sandri Pietro -interpel- 
lano sul modo- con cui l’ assessore ai 
lavori. pubblici ha tutelato, l’ interesse del 

Comune in --seno.-al Consiglio del con- 
‘{'sorzio roiale.. i 

‘In ‘questo momento, Giacomelli su cui 
| stanno volte le spire dell’ interpellanza, 

cede la presidenza all’ assessore Schidvi. 
;..Hl pubblico notevolmente aumentato, 
accavvallato nello . stretto recinto. dello 

attenzione, ‘’ — i i 
Parla Franceschinis :-In.compendio dice 

‘spazio riservatogli, si dà a più. curiosa 

«di che si tratta ed afferma.che egli pro- 
‘verà che il. rappresentante : del. comune 

| mancò di giovare allo stesso e non.curò 
il prestigio morale, Parla dei meriti del- 

ing, Gudugnello specialmente dell’ ul- 
timo suo progetto, e dice che vi era la 
proposta di sua nomina a vita, Quan» 
d’ecco tino sorse a dire che ciò nol 
dovea farsi perchè ‘il Cudugnello avea 
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- energico del presidente). 
Fattosi silenzio Franceschinis rileva lVir- 1 

  

avuto il trasloco ad Alessandria, 

Allora il’rappresentante del Comuue 
non si mossea protestare; come doveva, 
e come’ avrebbe’ fatto, se c’era il comm. 
Di Prampero. ‘è: IRIRERE — QU, 

E qui comincia a far. nomi e Schiavi 
lo chiama all’ ordine; egli continua con-{ 53 e& 
calore, e accusa il Giacomelli di essersi 

unito alle idee di quelli che parlarono 
contro ileCudugnello per politica, e che 
volevano fosse-il Cudugnello confermato 
per.un solo anno, e solo largheggiò col 
proporlo per due... 

Giacomelli risponde. col protestare di 
non aver fatta. alcuna allusione politica, 
di non aver agito con tale spinta, di ri- |" 
tenere. ingiusto il perseguitare chi la 
pensa diversamente. Egli accettava la 
proposta di riconferma per un anno, poi 
la volle portata a due, convinto che il 
Cudugnello avrebbe tempo di espletare 
il suo bellissimo ed utile progetto ora in 
embrione, ma, pur convinto che il Cu-. 
dugnello, col suo ingegno, avrebbe'potuto 
poi aspirare ad -un .posto- assai migliore 
(un urlo potente si eleva dal pubblico, 
ed a lango continua malgrado il richiamo   risorio contegno verso. il Cudugnello che 
dai servizi prestati si volea. trar ‘motivo | 
per mandarlo a spasso. Presenta un or- 2 

î 

dine del giorno esprimente biasimo. Vi ! 
aderisce Sandri Pietro. £ 

Billia prega perchè Franceschinis vo-! 
glia ritirare il suo ordine del giorno, 
acciò non si faccia il Consiglio Comunale 
un tribunale di seconda istanza e per 
corpî morali indipendenti, andando. a, 
colpire i.singoli rappresentanti. Biasima.: 
la propaganda che sente faccia il Cudu- 
gnello, e loda l'azione mitigatrice del 
Giacomelli in seno al Consorzio roiale. 

Girardini accetta l’ordine del giorno 

Franceschinis e con calore quasi insolito 
combatte le idee del Billia, affermando 
che qui non si ventilano questioni di ; 
corpi autonomi ma si chiede al facente | 
funzioni di sindaco come esercitò il suo 

mandato. Sull’ ordine del giorno; proposto 
chiede l'appello nominale. | |. * 

Schiavi vaol far rilevare prima del voto : 
che la Giunta mai agì per preoccupa- 
zione politica. Girardini risponde: non 
sempre. E cita ia nomina dell’ ingegnere 
municipale, del medico primario, delle | 

varie commissioni. 
Ribatte Schiavi respingendo le accuse 

ed affermando che «dal 1866 in poi le 
Giunte che si succedettero hanno sempre agito 

imparzialmente, onestamente, solo curanti 

dell’ imparzialità ed onestà dei loro atti». 
E qui succede un po’ di battibecco, fin- 
chè di nuovo Franceschinis ritorna col- 
l’ ingegnere, col medico, ecc. 

Sl 'wobo.i 
Di fronte all’ ordine del giorno Fran- 

ceschinis vi ha. altro puro e semplice 
del Billia e questo ha quindi. la prece- 

denza — così che respingendo od appro- 
vando il primo, viene accettato o respinto 

il secondo. 
Rispondono sì: Antonini, Beltrame, 

Bergagna, Billia, Capellani, Leitemburg,: 

Marcovich, Mason, Morpurgo, Schiavi, 
Spezzotti, Trento, Vatti. 0 0 

| Rispondono no : Bosetti, Cucchini, D’O- 
dorico, Franceschinis, Franzolini, Girar- 
dini, Minisini, Peressini, Pico,, Pignat, 
Sandri F. Luigi, Sandri Pietro. 

Quindi voti tredici contro tredici... © 
Si erano assentati Pagani e Pecile.; si 

astennero dal voto Giacomelli.e Muzzatti.. 
Il pubblico si dà a gridare: « bene, 

bene » è con ripetute esclamazioni sfolla 
l’aula. 

Anche il crematorio, 

Franzolini con quel po’ po’ di caldo 
nell'ambiente e negli animi parla del 
forno crematorio; ma la Giunta non può 
impegnarsi dopo l’ avvenuto, dovendo 
ventilare sulla toccatagli prova... del fuoco 
Codugnello. co 3 

Viene rimandata l’ evasione di un’ in- 
terpellanza Franceschinis sul regolamento 
scolastico. r 

— Crisi in Municipio. 

Dopo il voto di venerdì sera le dimis- 
sioni della Giunta furono da quel mo- 
mento virtuali, lo saranno di fatto mer- 
coledì quando alla seduta - della stessa 
assisterà il sindaco comm. Di Prampero 
che da Roma.arriverà a Udine domani 
sera. ! 

Per l' esposizione 1903. 
Il Consiglio comunale di. Forni Avoltri 

deliberò di concorrere all'esposizione del 
-1903 con lire cento. — # i. 

| Traslocorrevocato. >< 
- Il dott, Michelangelo Lucarelli, vice- 
ispettore del locale ufficio di .P, S. avea 

Il R, Prefetto, comm. Doneddu, che 
apprezza, le belle doti dell’ esimio funzio- 
nario “non volendo. che ‘vada a scom- 
barire da questo ufficio tanto buona com- 
pagine di personale, ha saputo così fare 
presso il Ministero da ottenere Îa revoca 
di tale trasloco. E con ciò egli compì 
opera saggia di abile amministratore, 

- E! ora-di finirla, 

— Un noto, troppo noto ciclista venerdì 
Bera in via Superiore atterrò una ragaz 

| gina di circa otto anni, — 

{ salinga. 

  

Per vera fortuna la ragazzetta non si 
«fece gran«.male. ma. il .bulo se Ja cavò 
fuggendo via di. corsa. 

Ripetiamo: è ora di finirla; a chi 
spetta incombe l’ obbligo di severamente 
punire chi insidia la vita degli altri. - 

ll canonico teologo. 

Con bolla pontificia del 5 giugno u. s. 
il R.mo- Mons. Giovanni. Battista Brisi- 

| ghelli, parroco di Percotto, fu nominato 
canonico teologo di questa Metropolitana, 

Promozioni senza esami. 
I promossi senza esami all'Istituto tec- 

nioo sono: 

E Dal I al II Corso. 

«Battistella. Carlo, Benardelli Nicolò, 
Brusadin Antonio, De Zandonati Rodolfo, 
‘Gini Aldo, Persicalli Antonio, Unfer Fer- 
dinando.. . 

° Dal II al III Corso. 

| Sezione Fisico-matematica: Mazzolini O- 
svaldo. 

Sezione Agrimensura:® Ciani Corrado, 
Grillo Vittore. ti: 
» Sezione Commercio e ragion. : Dal Torso- 
Alessandro. 

Dal III al IV Corso. 

Sezione Fisico-matematica; Pruker Mario. 
Sezione Comercio e ragion. : Angeli Garlo, 

Gini Guido. 

‘ Domestica infedele. 
‘Venne ieri arrestata dalle guardie di 

città la diciottenne Pittis Angelica di 
Giuseppe, da Lavariano la quale avea ru- 
bato un anello d’oro al cameriere Mi- 

; Cheletti Paolo. : 

Fanciullezza disgraziata. 
Venne medicato al civico ospitale il 

bambino di sei anni Mario Sebastianutti 
di Luigi che avea riportate accidental- 
mente ferite e fratture ad una mano. 

Guarirà in venti giorni. 

Non si potrà 
mai essere floridi, rigogliosi e pieni di 
vitalità, se si è anemici. Il sangue è la 
parte sostanziale del nostro organismo, e 
perciò è indispensabile che -rimanga.co- 
stantemente nelle sue qualità normali. 
Svariati disturbi si succedono alle varie 
forme di anemia, ed unanimi illustri. 
‘scienziati confermano che l’unica causa 
‘è dipendente dall’ impoverimento quali- 
tativo.e quantitativo del sangue. E'.ne- 
cessario pertanto contribuire alla sua 
riorganizzazione, aumentare il numero 
dei corpuscoli rossi, favorire insomma la 
produzione dell'emoglobina che ne è il 
componente essenziale, ed a tutto ciò 
corrisponde pienamente l uso dello Sci- 
roppo di Pariglina del dott. Mazzolini di 
Roma, che è il più potente nel ricambio 
materiale. — L. 8 la bottiglia presso il 
preparatore in Roma, via 4 Fontane N.-18. 
In Udine, deposito garantito presso il 
Laboratorio chimico industriale Francesco 
Minisini, 

STATO. CIVILE 
  

‘1 Bollett. settim. dal 23 al 29 giungo 1901 
i Nascite 

Nati vivi maschi 12 femmine 9 
PE IA e >» 

Esposti Sn ia 
Totale N. 22 

Pubblicazioni di matrimonio 

Giovanni Pelizzari, meccanico, con Br- 
nestina Tavassi, casalinga — Pietro. Fat- 
tori, battiferro, con Rosa Passons, lavan- 
daia — Oliviero Scalaberni, falegname, 
con Italia Mauro, sarta — Antonio Pecile, 
negoziante, con. Emma -Bon,. agiata —. 
Alessandro Pellegrini, barbiere, .con  Fi-. 
lomena. Gattesco, casalinga — Ugo Pa- 

dovan, falegname, con Regina Bassi, ca- 

Matrimoni 
‘Federico Driussi, facchino, con Anna 

‘ Virgili, lavandaia —' Luigi Menegatto, 
‘operaio’di cotonificio, con-libera bulfoni,. 
casalinga — Pietro Goifo, stalliere, con 
Rosa D’ Agostino, serva — Francesco Pi- 
tassio, bilanciaio, con Ida Desiderà, ca- 
salinga — Giuseppe Fontanini, sarto con 
Teodora Driussi, sarta — fAntonio Can- 
toni, falegname, con Giovanna Peressini, 
settaiuola — Giov. Batt. Sambucco, ne- 
goziante, con Maddalena Angeli, casalinga. 

Morti a domicilio 
Giovanna Cozzarini di Luigi di giorni 

15 — Maria Falco-Turri fu Pietro d’anni 
67 casalinga — Rosa Fabris fu Fabio di 
anni 52 sarta — Maria Zorzi-Petruzzi fu 
Pietro d’anni ‘77 casalinga — Afina Gre- 
mese di Giov. Batt. di mesi 4 e giorni 
18 — Antonio Tami di Giuditta Susino- 
Gremese fu Pietro d’anni 71 lavandaia 
— Tranquillo Rizzi di Guglielmo d’anni 
3 e mesì b — Anna Stella di Leonardo 
di giorni 7 — Anna Favit-Stella fu Leo- 
nardo d’anni 61 contadina — Noemi Si- 
gnorini di Antonio, dì giorni 9, i 

— Morti nell’Ospitale Civile 
Bernardo Minutel fu Giovanni d’ anni 

58 agricoltore — Pietro Danussi fu Fran- 
cesco d’anni 64, agricoltore — Luigi Bul-. 
foni di Pietro d’anni 39 agricoltore — 
Giuseppe. Tonini fu Angelo d'anni 51 
fabbro — Angelo Menegazzi fu Giuseppe 
d’anni 67 agricoltore — Giuseppe Liva = 
fu Giov, Batt, d'anni 58 domestico — 
Fortunato Assalonne d'anni 77 pensio- 
nato — Pietro Zamparo fu Giov, Bat, 
d'anni 40 agricoltore — Marco Cigaina 
fu Luigi d'anni: 44 domestico — Luigi 
Conîvzzo-Gentile fu Giuseppe d’ anni bl = 

rl ‘fringiurando i cattolici. Entrarono anche contadina, i aa 

| Mòrti nella Casa di Ricovero 
Agata 'Gremese-Mattiussi fu Valentino 

d’anni 27 casalinga. 
I Totale N. 22 

dei quali 8 non appartenenti al Comune di 

Udine, li 

      

  

IL CROCHATO 

Cassa di ‘Risparmio di Udine 
Situazione al 30 giugno 1901. 

ATTIVO : 

Cassa contanti . °°  L.. 41.746.9% 
Mutui e prestiti » 5.612.644.54 
Buoni del tesoro » 4.610.000.— 
Valori pubblici » 5.408.878.20 
Prest..sopra pegno e riporti» 504.872 — 
Conti correnti con garanzia» = 291.251.83 
Cambiali in portafoglio » 1,019.517.85 
Conti correnti diversi » 5.397.62. 
Ratine inter. non scaduti » 246.955.983 
Mobili » 8.845.66 
Crediti diversi » 40.776,43 
Depositi a cauzione _ » ‘2.451.364.05 
Depositi a custodia > T.8I3V9141 

Attivo © L. 19.056.042.16 
Spese dell’ eserc. in corso » 58.366.57 

| PASSIVO 

Dep. nomin. 
i 3 3Y Org L.2.711.224.89 
Id. al portat. 

3 010 
Id. a piccolo 

rispar. 4 070 » 

» 9.466.978.87 

730.702,34 — 

Totale credito dei deposit. L. 12.908.906.10 

n 

Passivo L.417.396.633.47 
Fondo per le oscillazioni 

450.000. dei valori » 
Patrimonio dell’Istituto a 

» 1.112:247.82 
Rendite dell’ es. in corso » 

  

34 dicembre 1900 

  

Totale L. 19.114.408.73 
Movimento dei depositi e rimborsi, 

Nel mese di giugno 1901. 
Libretti a depositi nominativi emessi 13, 

estinti 13, depositi num. 51, somme 
434.887,50, rimborsi num. Ti, somme 
112.219.04. 

Libretti a depositi al portatore emessi 
148, estinti 83, depositi num. 728, som- 
me'435.207.28, rimborsi num. 679, som- 
me 330.385.02. 

Libretti emessi a piccolo risparmio 22, 
estinti 22, depositi num. 399. “somme 
20.511.014, rimborsi num. 4175, somme 
15.540,41. 

dal 1 gennaio al 80 giugno 1901. 
Libretti a depositi nominativi emessi 

115, estinti 73, depositi num. 476, som- 
me 824.972.83, rimborsi num. 619, som- 
me 822.727,27. = 

Libretti a depositi al portatore emessi 
934, estinti 767, depositi numerc 4741, 
somme 2.559.267.14, rimborsi num. 6159, 
somme 2.410.828.92. 

Libretti emessi a piccolo risparmio 249, 
estinti 200, depositi num. 2661, somme 

128.140.40. - 

: Il: direttore: A. BONINI 

d-; OPERAZIONI 
‘ —. La cassa di risparmio di Udine riceve de- 
positi su libretti nominativi al 2314 p. cento, 
al portatore al 3 p. cento, a piccolo risparmio 

(libretto gratis) al 4 per cento. 
Accorda prestiti agli enti morali della pro- 

vincia di Udine, se con delegazioni ed am- 
mortizzabili nel termine di 5 anni al 412 p. c. 
se estinguibili nel termine maggiore di anni 
5, ma non oltre gli anni 20 al 5 p. cento. 

| «Fa mutui ipotecari a privati; alle provincie 
e comuni del Veneto con ammortamento fino 
a 30 anni al 4112 p. cento. 

‘accorda prestiti 0 conti corr. ai monti di 
pietà della provincia di Udine al 4 per cento. 

| sconta cambiali a due firme con scadenza 

(4 fino ‘a sei mesi al 43/4 per cento. «SPE 

per rinnovi ‘a scadenza non maggiore di |.É 

quattro mesi al 43] per cento. 
accorda prestiti alle Società cooperative 

fino'a sei mesi al'4 per cento. (i 

da valori ipoteca a debito al:4314 per cento; 

valori ipoteca a credito al 3814 per cento. 

accorda prestiti sopra pegno di valori, non 
compresa la tassa di registroal 4 314 per cento. 

dell’ Istituto.s 

e particolari 

  

Sciopero colossale, 
Londra, 1. — Il Morning Post ha 

da New York, 30: Ventimila operai della 
compagnia americana per l'acciaio hanno 
deciso. di porsi in sciopero domani. 

Le conseguenze del caldo 
a New York. 

Londra, 1. — Il Daily Express. ha 
da New York: Ieri il caldo cagionò ses- 
santa. casi di follia. Vent'otto sono i 
decessi, 

- La feccia anticlericale, 
|. ‘Madrid, 1, — Le visite pel Giubileo 

Madrid e nelle provincie avvennero 
senza incidenti, tranne a Barcellona, ove 
gli ‘anticlericali tentarono: d’ impedire la 
processione pel giubileo fischiando e 

a gruppi in alcune chiese, ove gridarono 
viva la rivoluzione! morte ai clery- 
cali! producendo gran panico fra le 
donne. La guardia civica disperse i di-.   

A È 
1 mostranti, Ò 

  

  

La Banca di Udine | Orario ferroviario 

  

  

Totale L. 19.114.408.73 | 

Interessi maturati sui dep. » —188.839.15 
Debiti diversi » =‘ 22.862.74] 
Conto corrispondenti » 10.870.32 
Deposit. per dep. a cauzione » 2.451.364.09 
Deposit. per dep. a custodia » 4.813.891.11 

155.527.44 

150.461.419 rimborsi num. 1503, somme 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite. 

La tassa di ricchezza mobile è a carico | 

Dispacci Stefani 

(Servizio diretto del « Crociato ») 
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S' incarica di eseguire per conto della | Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
clientela il cambio decennale delle car- |\ja Udine a Venezia i Palicria W@dine 
telle di Rendita Italiana 5 0j0O. O. 4.40 8.57 D. 44 7.43 

Assume, occorrendo, di eseguire even- È do È de 0 i 
5 Lie rare SR ; 1 a 2 $ (29 

tuali Operazioni di iramutamento presso | 0. 1320 18.16 «DI 1490 1 

la R. Tesoreria. O. 1730 2298 O. 1837  2329% 
C ì 5 Î Dc 20.23 23.05 M. 22.95 4.35 

Orriere commerciale Udine Pontebba Pontebba Udine 
O. 6.02 8.55 #08 4.50 1.38 

BOLLETTINO D. 158:: 96 Do 9286 
per le mercuriali giornaliere del prezzo dei bozzoli | O. 10.85 13.39 0. 14.39 17.06 

DI RIO 19.10 O. 16.55 19.40 
ta gra aL ep | 0. 17.35 2045 | D. 1839 -— 206 

S 0L'2606 ‘33 I3eandop IAdOCI | Traine Trieste: |: Trieste Udine 
>; ee ezi ot lo. 5.30 8.45 A. 8,25 11.10 
E EP 08°.6191 "SOM TNIBOS D.. (8—.. 1040 Mi;/19- cB.5 

15; | :0u0Igsod IS ezzerd è13S | M. 15.42 19.45 D. 17.90 20 
gs Ol pevO pero E di DU Ms 2390 SE 

Casarsa  Spilimb. Spilimb. Casarsa . 
0 ISSO AMI e | #0] | | O. .- 9.11 9,55 O... 8.05. 843 
PRERTECA PRIORI ma pra i M.: 14985 15.25 Misa d815: 1467 

O. 18.40 19.25 O; IO 18.10 

£ | ‘euros $_S di 08 Casarsa. Portogr. |. Portogr. Casarsa 
14 | Oenzape ci GI Sp Si A. 9.10 9.48 0. 8— 8.45 

S & ru 5 O 1431. 15.16 0.132 08 
o i È SE sita e _- O. 18.37 » 19.20 857-201 20.50 

a 3 Udine Cividale Cividale Udine 
E PESpr iI OR M. 6.06 6.37 M. 655... 7.35 
‘| our TESA M. 10.12 10.39 M. 1053 11.18 

: O M.. 11.40 12.07 M. 12.85 13,06-S 
e gii 9 | M. 16.05 16.37 M. 1715 1746 

cl SR SLI M. 2123 2150 M._ 210 24 
cal Sus AA 7 
S È soa co Ò Udine . Trieste 
E o S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 
Cc M. 7.3 D. 8.35.10.40 D. 6.20M. 8.29 10.12 
DE| 8:28 gi M.13.16 O, 14.15 19.45 M.12.30 M. 14,30 16.05 
LS SR 3 i M.17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.30 M.19,04 21.23" 

ni DS ee CA 

S xk Udine ‘ Venezia 
S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 

sL3 E. Ss M. 7.85 D. 8.35 10.45 D. 7.—M. 8.57 9.53 
b; S SE gi È |M13.16M.14851880 M.10.20 M.14.14 15.50 
a E a ZIO de M. 17.56 D.18.,57 21.30 D. 18.25 M.20.24 21.16 

O Rupia e: OLI : 2 ; n SF3O3G5SE Orario della tramvia a vapore. 
rd api A ei n! 

= PE Ea SE |Partenze. . Arrivi | Partenze Apevi 

5) Ss S s AA S 5 Udine a S: Daniele | + S:-Daniele a Udine 
age fg [dea SP. RA. 

8— 8.20 9.40 6.55 8.10 8.32 
Que |a x. SR 1120 1140 13— 11.10) (14995 

1450. 15.15 16.35 | 13.55 15.10 15.30 

Estrazione del R. Lotto eten Od 
  del 28 giugno 1901 

VENEZIA. 57: 82° 55. 80. 13 
BARI SE 890 4 66 
PIRINZE""TA""" Ad 1017-85 
MILANO, 560 2L 090-200 4 
NAPOLI . 66 79 3 «“abberol 
PALERMO .79. *98"7 79°. 80144 
ROMA: casca È 1052118 PO 2 
TORINO .42%» 16) 79 28 19 

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

La, Tipografia del “ Crociato,, 
tiene un deposito di pregievolissimi 
ALBUN, rappresentanti i vari costumi 
della Corte militare pontificia in dodici 
splendide: cromolitografie eseguite con 
tutti i requisiti. dell’arte dal rinomato 
stabilimento dei Fratelli Tensi di Milano. 

L’album elegantissimo, che in que- 
st'anno è di particolare attualità (ricor- 
rendo il centenario dell’ istituzione delle 

  

  

FERRO-CHINA BISLERI 
L'uso di questo Volete la Salute 11? liquore è oram gi 
diventato una ne- PIT 
cessità pei nervosi, x 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 
acini ec ssaa cieca x 

S Il chiar. dottr Ae 

EGIDIOD’ADDA =: NI 
3 è 5A 

scrive averne otte- sp 

nuto «i più bene- 

« ficieffetti, massi- 3 

d «me nella cura dell’anemia e devolezza È 

«di ventricolo.» ad ia 

    

| posta a chiunque invierà L. Due, alla 
Tipografia del « Crociato ».    

   

  

   

  

            

      

      
    

      

- Farmacia di Luigi Dal Negro 
in NIMIS (Udine) — 
  

  

rn i ; ‘ 3 
Elisir‘ Lagrime di China 

premiato con medaglia d’argento. 

Antica specialità tonico, corroborante, 
digestiva, esperimentata da valenti medici, 
‘che ne rilasciarono splendidi certificati. 
Preparasi e vendesi a Lire 1 la bottiglia 
dal chimico-farmacista suddetto. 

Il medesimo fornisce pure della MAR- 

  

5 Acqua di Nocera Umbra f 
I (Sorgente Angelica) — 
Raccomandata da centinaia di attestati Bi S ì 1 o 
medici come la migliore, fra le acque. # | parazione speciale) utilissima nella atonia 

F. BISLERI & C.- MILANO, del ventricolo: e nella stentata convale- 
scenza di morbì infettivi, L. 1 la bottigl a, 

è 

I È i 

‘ Premiata ‘con diploma d'onore. 

  
Bien confezionata da' Signora di lavorazione propria — pronta 
veg In: [casas hora a Not RA 
ii CORREDI DA i SFOS 4 
da L. 600 a L. 3,000 più CORREDI DA GASA edi NEONATI. 
Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione 

Magazzini Mode e Corredì 

L. Marchi 
‘Piazza V. E. 4 casa Spinotti e Negozio in Mercatovecchio     

8
 

DEPOSTTO  BICICLHTTH) 
delle più rinomate fabbriche Nazionali ed Estere 

: Augusto Verza 
UDINE — Via Mercatovecchio. N. e7 

Premiata! officina meccanica: 
*’’per la costruzione è riparazione» 

dele Biciclette 
— PREZZI MITISSIMI — — 

   

      

RE 

    

  

BICICLETTA SPECIALE L. 150. - 
Assortimento coperture gomma e camere d’aria, — Accessori novità e pezzi 

. di ricambio — Maglie, Berretti, Calze, Gambali, Guanti ece, 
« “Impermeabili Loden e gomma. Mantelline per Ciclisti, soprascarpe gomma, 

NB. Si accordano pagamenti rateali e si fanno cambi di biciclette, M
I
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IM Cartin uzzi $ran cesco. 
Et .—..INegoziante»di manifatture. Li 

PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa n 
ticchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per ‘apparati da Chiesa e addobbi, Seta 

spinata per Stendardi e Gonfaloni. 
Frangie, Galloni, Merletti oro- fino, mezzo fi ino, seta e cotone. I 
Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sicerdoteli, Thibet nero ‘alto 1.80 per mantelli i 

alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 
i Damaschi lana e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte-e parapetto altare. Unico rap- 
{ presentante della? casa Francese; Si accettano commissioni per ricami d’ arredi ‘sacri in seta, 
oro ecc. Tappeti mortuari, Telerié, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture; | 

La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per l ottima qualità dei tessuti 
Io che per la sure esecuzione dei lavori. 

|». Prezzi da non temere concorrenza, " 
PAGAMENTI ATELLA II   

        

    
        

   

    

i lattea 
glicérinata - igienica 

      

    

E. “non untuosa - alabastrina n 
È 5 {Blanca 0 ‘Tessa, a richiesta: .ih mancanza di indicazioni, si spedisce sempre quella blanca) 

La Crema Venus: ha. it grande. pregio di non. alterarsi.e di contenera.antisettici * 

  

   
validissimi e innocui; è, inoltre, un prodotto ‘sovrano per fine e squisita fattura, por 

profumo! delizioso; per ‘delicatezza insuperabile. La Crema Venus rende sempre la pelle 
morbida; vellutata;-alabastrina:-ò indicatissima pel bagno e di effetto ‘sicuro contro le rughe 

L. 1.50 ogni vasetto. ‘più cid; 20. aes Propatfsi 4 laboratori della Società 
se- per posta; due vasetti L. BERTELLI e C. 

‘ franchi di porto rel Regno. È dita, via Paolo Frisi, 20. 

  

     
     

    

   
   
    

    

    

      

  

   

    

   

  

  

  

     

  

   
   

    

  

     

    
     

©T. 2. 1a scatola, più! ‘cant, 20. RES 
P per posta; trescatole in dlegante fia hi 
custodia (I. 5. 50, franche. -. Urig ; 

scat. porcellana Pompadour MU 249, Ye 
‘più cent. 20 pel porto, alla Società 35 
A. Bertelli e C.. Milano, via Paolo Fris1, 26. ì 

Aderentissima; iiatrechagie: 
economica, perchè si deve usare 
parcamente, la Vellutina Venus è 
assolutametite superiore. a tutte. 

«lewellutine‘o TRE conosciute. # 

   

   

  

   

  

        reco sac PILE INERTE E 1        

    

  

| « L’ Estratto Vane” 
,è un profumo pe- 

à netranitè,\dolcissimo, R 
veramente paradisiaco. Fi de 

4A, Il flacone, ih cristallo di Pep si Ca 9° derare, E” senz'altào il 
Boemia, artistico, ha per » u 4 profumo-più di-.moda-e-più | # 

Sè stesso un elevato a dt? Fazzo\ usato:‘nel ‘ceto’ aristocratico. fi 
a Un yIaconeé decorato (oppure un Nacone:comune di doppia-capacità del decorato) 

: -50, più cent. 60'se per posta; due flaconi L. 9. —, franchi di porto. 
His Estratto Venus:come. tutti gli “altri prodotti di finisetma prafitnrenta igienica 

sì preparano nei laboratorî del premiato {abilimento, della. Società e 
A. BERTELLI e C., Milano, via Paolo \Erisi,(20 È 

MOSTRE CAMPIONARIE BERTELLI: 
MILANO, ottagono Galleria Vittorio Emanuele?” 

a T OR i NO, porticirdi, diazza Castello, 25 ) 
o NAPOLI, Via 

       

  

L' Estratto Venus 
è il regalo più lele- 

ganhte' e ambito che 
I possa faro o desi4e 

   
      

    

      

      

    

    
    
       

      
    
    
    
     
     

  

oma, OI,      

  

    
    
    
   

     
   

        

lxcelsior pr rivilegiato | 

    

indispensabile ad ogni famiglia. 

lf ferande successo, di. questo forno è dovuto prin-' @ 
‘ cipalmente alla sua facile, applicazione ediralla; no- È 

1! fevole»economia: di combustibile: $ & & 

‘ii O9SI Mon cè famiglia ‘dove si ammanisca un 
| buon vitto, che ‘non sia ‘provvista di questo ‘forno. @è 
Per una cottura completa di arrosto, pollo, gole a 

ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! Ei i Moac suo 

‘accuratamente. fabbricato in finissima lamiera di ‘ PED 
ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi | & 

; finora; esistenti in, commercio.” GP E 

Provare per credete la” grande be 
Si vende oschisivamiente in , Mertatovecchio alz 35 

SOI. Emporio da 
Hi 9 i “Dtahenicd BA rsStini 

  

> DOMENICO RAISER& FIGLI 
Via Treppo: N. 8, TIENITI Via. Treppo N, <-#f 

"Premiata Tabbuta è Deposito per la vendita al dettaglio 
© SPECIALITÀ DAMASCHI, SETERIE e VELUTI in tutti i coloti e per qualunque uso; edi 

” “Chiesa. Deposito pianete; ; stole, veli umerali, galloni, frangieymerdetti, fiocchi, cordoni, ecc,.. ‘ 
> sia in seta che. dorati ed argentati, come in oro ed’ argento fini. Si ricevono otdinaz ioni 

   
   

    

           

  

  

  

       
        

      

     

  

A TOT e SIGLE EI IE ISAIA) 

  

“ — Stabilimenti: BOLOGNA. - MILANO - TORINO - PESARO — 

| Si.trova.in.tutte le: farmacie e alberghi. — Perla vendita: all’ ingrosso presso la Ditta 
Al FABRIS: UDINE 

    

‘Na ‘pretmitito Iiboratoiio ‘ifolcenico di - 

= TURRIN LUIGI 
di. ne (Tarcento), mercè i nuovi e; portentosi trovati della‘ scienza, 
si ‘eseguiscono;. a: prezzi. da, nom temere concorrenza, 

iflochi. artificiali. di esito certo 6 di effetto sorprendente, DI 
dai non confondersi con quelli lavorati 61 metodi , medioevali, | 

Si confezioniano pure 

  

‘val magnezio a colori .vari jati, inesplodibili e di’ mnolta durata, SEPVIBHE 
per; Lluminazioni, processioni. e fiaccolate. 
«© | UA richiestà, si spedisce ‘catalogo gratis, ed ‘indicando la spesa, 
programinî. di ‘Spettacoli, addattandoli alle’ località. 

(Tarcento) Ciseris,, 23 aprile 1904. 

TURRIN. TUIGI 
Porre 

    

  

  

  

  

1 È posentco BERTARCIE 3 
cus airizro nat sa |   ‘fiorite lin pertalla © 

Aa TIA. ano,       
INTERESSANTE! 

; La ben conosciuta e ‘premiata. ditta Domenico Bertaccina in Mercato vecchio dine ha messo È 
g n vendita una grande: quantità di arredi Sacri,‘chewenevin deposito .in modo da ‘soddisfaré a tutte È 

‘le esigenze; ‘assumendosi in-‘oltre qualunque importante e difficile Javoro, da. eseguirsi anche 
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Se i apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico; Abiti da Madorma,; anche” ID. Hit = ri fama ‘moniliate 

dotti di MEL come-in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica, © 0  Esigero. la Marta, Gallo n ($ Con ‘esso clitunque può sti. accordano grandi facilitazioni sui pagamenti, 11 SAPONE: AMIDO BANFI ‘nonvé'à confondersi colo tare La lucido 000 facilità, —- La stima, ni gode; la NOS a Jabbricu per di Rellezza, Bontt delle stofle; ‘e la PIECE diversi saponivali'iamido in commercio, i «Conserva la biancheria, ®     
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Verso \cartolina-vaglia vdi.Lite 12 la Ditta. A. BANFI 
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